
182 	 VOLT1 PROFILI, RICORrn 

hanno sofferto dalla nostra intolleranza o dalla nostra invidia una sorte 
pari a quella toccata aII'autore di Grandezza e decadenza di Roma. 
Una prece. 

33. Rorn SIOLA, 

Con Rosabianca Bruno Siola è scomparsa d'irnprovviso una stu-
diosa fervida, una didatta umanissima, una eccezionale espressione di 
quanto vi è di rneglio e di ineguagilabile nella fernminilità. 

Laureata da tempo, madre felice di numerosa famiglia, aperta a tutte 
le possibilit di una vita sociae comoda e agiata, Robi Siola ha obbe-
dito qualche anno fa at richiarno dell'Università di Milano e dell'Istituto 
animato da Arnaldo Biscardi per dedicarsi in prevalenza at quotidiano 
rapporto con gli studenti ed all'assidua ricerca romanistica. 

stata sino all'ultimo la cordialissima ospite di tutti noi, quando 
ci recavamo net ineraviglioso edificio delta capitale lombarda. Pin che 
ospite, arnica. Amica che non potrerno mai dimenticare, 

34. VZTTORIA PtJGLXESE. 

Non posso fare a menu di chiedere a tutU vol di tmirvi a me nel 
dolore per la motto di Vittoria Pug!iese, nata Silva, moglie del nostro 
amico e compagno di studi Giovanni. La monte l'ha gherrnita ieri mat-
tina, dope brevissima e imprevedibile inalattia. Mentre siamo qui in 
adunanza, i funetali si stanrio svolgendo (vi è andata per inc mia moglie) 
nella Chiesa di S. Eugenio a Roma. Vi confesso, e vorrete perdonarmene, 
che con una parte di me stesso a quei funerali non posse fare a meno 
di partecipare, perché a Vittoria mi legavano vincoli di cordia1i6 e di 
affetto vecchi di moltissimi anni e resi col passare del tempo sempre 
piii genuini e pits stretti. Ma 	cosi, cari amici. Dice bene ii Petrarca: 
<4  La vita fugge e non s'arresta un'ora >. 

Laureata in dinirto romano, con una dissertaione sul precarium da 
cui è denivato un valido articolo inserito net 1940 in Siudia et docu-
menta historiae et iurir, Vittoria, andata sposa a Pugliese in quello stesso 

* In LQbeo 37 (1991) 277. 
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In Index 21 (1993) 388 s. Parole pronunciate il 31 marzo 1992, in apertura 

del Seminai-io dedicaro dll'Epitome Gal di C. G. Archi. 


